Nota informativa sulla Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1085/2006 del Consiglio che istituisce uno strumento di assistenza preadesione (IPA).
La proposta mira a introdurre tre modifiche al regolamento (CE) n. 1085/2006 istitutivo dello Strumento di Assistenza alla Preadesione, concepito per sostenere i Paesi candidati e potenziali candidati nel processo di allineamento graduale agli standards, alle politiche dell'Unione e all'acquis comunitario, in prospettiva dell'adesione:
1: trasferimento di Islanda e Montenegro dall'elenco dei paesi candidati potenziali (Allegato II) all'elenco dei paesi candidati (Allegato I).

2: aggiunta di un nuovo paragrafo 9 all’articolo 19.

3: modifica del secondo comma del paragrafo 1 dell’articolo 25. 
1. Trasferimento di Islanda e Montenegro dall'elenco dei paesi candidati potenziali (Allegato II) all'elenco dei paesi candidati (Allegato I)
La prima modifica si rende necessaria a seguito della concessione dello status di Paese candidato a Islanda e Montenegro (riportata rispettivamente nelle Conclusioni dei Consigli Europei del 17 giugno 2010 e del 16-17 dicembre 2010) e della conseguente necessità di eliminare Islanda e Montenegro dalla lista dei Paesi potenziali candidati  riportata nell’allegato II e di inserirli nell’allegato I fra i Paesi candidati pienamente beneficiari dell’assistenza offerta da IPA in tutte e cinque le componenti sulle quali si articola lo strumento: 1) sostegno alla transizione e sviluppo istituzionale; 2) cooperazione transfrontaliera; 3) sviluppo regionale; 4) sviluppo delle risorse umane; 5) sviluppo rurale. Secondo le previsioni del Titolo II del Regolamento, articoli 8-12, solo i Paesi candidati, elencati nell’allegato I, possono infatti beneficiare di assistenza in tutte e cinque le componenti, mentre i Paesi potenziali candidati beneficiano soltanto delle componenti 1 e 2.

2. Aggiunta di un nuovo paragrafo 9 all’articolo 19.
L’articolo 19 disciplina la partecipazione all'assegnazione degli appalti o dei contratti di sovvenzione finanziati in ambito IPA, sia nell’ambito della cooperazione bilaterale gestita dalle delegazioni della Commissione in loco attraverso specifici programmi indirizzati a ciascun Paese, sia nell’ambito della cooperazione transfrontaliera prevista dalla componente 2. 

Come regola generale (paragrafi 1 e 2 dell’articolo 19), la partecipazione ai bandi di gara per l’assegnazione degli appalti o dei contratti di sovvenzione è aperta a tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di uno Stato membro, di un paese beneficiario del presente regolamento, di un paese beneficiario dello strumento europeo di prossimità e di partenariato (ENPI) o di uno Stato membro dello Spazio economico europeo, nonché a tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto Stato o paese, oltre che a tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un qualsiasi paese diverso da quelli sopra menzionati, nonché a tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto paese, purché sia stato stabilito l'accesso reciproco alla loro assistenza esterna, così come alle Organizzazioni internazionali. I paragrafi successivi 3-8 disciplinano alcuni aspetti di dettaglio o casi di specie che in questa sede non rilevano.

L’aggiunta del nuovo paragrafo 9 mira a derogare (come già peraltro avviene per il regolamento 1638/2006 istitutivo dello strumento di vicinato e partenariato ENPI) al criterio generale stabilito ai paragrafi 1 e 2, circoscrivendo la partecipazione ai bandi di gara lanciati in sede di programmi di cooperazione transfrontaliera in ambito IPA ai soli soggetti residenti o ubicati nei territori che beneficiano dei programmi transfrontalieri.   
Tale modifica viene proposta dalla Commissione a seguito di un invito rivoltole dal Consiglio, che ha recepito le richieste espresse in tal senso da alcuni SM fra i quali rientra anche l’Italia. Si rammenta in proposito, infatti, che fra i programmi IPA transfrontalieri vi è il programma “IPA Adriatico”, direttamente gestito dall’Italia, con una dotazione per il periodo 2007-2013 di 288 Meuro
, di cui 245 Meuro comunitaria e 43 di quota nazionale. IPA Adriatico coinvolge le Pubbliche Amministrazioni e soggetti istituzionali (Università, Centri di Ricerca, Camere di Commercio etc) ubicati nelle province costiere delle regioni adriatiche italiane (Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise e Puglia) e nelle province costiere di Croazia, Bosnia Erzegovina, Serbia e Montenegro, Slovenia e Grecia. IPA Adriatico è gestito da un’Autorità di gestione Congiunta, con sede a l’Aquila ed emanazione della Regione Abruzzo, responsabile dell'efficacia e della regolarità dell’attuazione dei programmi. 
Da parte italiana, nel presentare al Consiglio la richiesta di circoscrivere la partecipazione ai bandi, si è ritenuto che la potenziale aggiudicazione di bandi IPA- transfrontalieri a un’ampia categoria di soggetti non legati al territorio beneficiario del programma snaturasse di fatto l’essenza e gli scopi fondamentali degli stessi programmi di cooperazione transfrontaliera che mirano allo sviluppo congiunto dei territori transfrontalieri, nella convinzione che la cooperazione transfrontaliera sia funzionale non soltanto all’obiettivo generale dell’adesione dei Paesi beneficiari, ma anche all’intensificazione dei rapporti fra attori pubblici e privati lungo i confini dell’UE. 

La formulazione del nuovo paragrafo 9 (“Le disposizioni di cui ai paragrafi da 1 a 8 non pregiudicano la partecipazione di categorie di organismi ammissibili per natura o per ubicazione, in considerazione degli obiettivi dell'azione”) è peraltro identica a quella dell’articolo 21, paragrafo 11, del regolamento 1638/2006 istitutivo dello strumento europeo di vicinato e partenariato ENPI, che ha anch’esso una componente transfrontaliera.
La Commissione, dunque, nel valutare le possibili implicazioni di una revisione dell'articolo 19, specie per quanto riguarda la coerenza con gli altri strumenti di assistenza esterna, ha ritenuto di allineare l'articolo 19 all'articolo 21 del regolamento ENPI (CE) n. 1638/2006 inserendo il nuovo paragrafo 9. 
3. Modifica del secondo comma del paragrafo 1 dell’articolo 25.
Tale modifica si rende necessaria per consentire al comitato “Phare”, istituito dal regolamento (CEE) n. 3906/89 del Consiglio del 18 dicembre 1989, di continuare ad assistere la Commissione nella gestione dell'assistenza finanziaria alla comunità turco cipriota in conformità al regolamento (CE) n. 389/2006
. Poiché detto regolamento continua ad essere l'atto di base per il sostegno finanziario alla comunità turco-cipriota per il periodo successivo all’esercizio finanziario 2007, anche il comitato Phare deve essere mantenuto a tale scopo. Pertanto la Commissione propone di inserire nel testo dell’attuale articolo 25, alla fine del secondo comma, la dizione che segue: “e dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 389/2006 del Consiglio”. 
� Gli altri diciassette  programmi  IPA transfrontalieri dispongono di una dotazioen complessiva di 238,9 M €


� Il regolamento (CEE) n. 3906/89 è stato abrogato a norma dell'articolo 25 del regolamento (CE) n. 1085/2006, ma rimane in applicazione per gli atti giuridici e gli impegni connessi agli esercizi finanziari anteriori al 2007.








